
Tutto vero !

Surrogato di monumento.
Inno nazionale; sventolio di bandiere; l'oratore 
schiarisce la voce... il telo cade per il solenne scopri­
mento di un busto al benemerito monsieur Louis 
Rouquier ex  sindaco di Levallois presso P arigi... 
Ma si scopre soltanto un vuoto piedestallo! Nella 
notte i soliti ignoti avevano trafugato il busto in 
bronzo. Pausa di im barazzo: poi uno dei presenti 
porge un ritratto  del defunto Rouquier e l ’oratore 
attacca im perterrito il suo panegirico.

Un Bambi salvato
Il titolare dell’ufficio postale di un villaggio nella 
E ifel, in Germania, fu non poco stupito quando 
alcune sere fa, mentre stava  chiudendo l ’ufficio, 
vide giungere a balzi un leggiadro capriolo, reso 
pazzo di paura d a ll’inseguimento di un grosso 
cane da caccia. Fu chiam ata la guardia forestale, 
che dopo un paio d ’ore... riaccompagnò nel bosco 
il povero cercatore di asilo.

Scontro-Incontro
Due m otociclisti si scontrano sulla stretta  curva 
di una strada alpina nelle vicinanze di Sankt 
Polten. Bestem m ie stanno per echeggiare, quando 
avviene un riconoscimento degno di una com m e­
dia antica: si tratta va  di due vecchi compagni 
d ’arme che da tempo cercavano di rintracciare i 
rispettivi indirizzi e di riprendere l ’am icizia...

I l  re dei ratti
Ventun libbre di peso, oltre dieci kilogram m i, sono 
un bel record per un ratto solo! Lo ha raggiunto 
un roditore di Atene, che, dopo am m azzato, ebbe 
l ’onore di comparire in fotografia su tu tti i giornali 
del paese.

La pancia del cavallo
A  H ollywood, come è noto, si ha grande rispetto 
per la storia. E se si proietta sullo schermo l ’epo­
pea di Troia, non si trascura certo il famoso cavallo 
con relativi invasori nella pancia. Ma mentre si 
girava divenne chiaro che le infelici comparse sa­
rebbero asfissiate in queirinsidiosa prigione e si 
dovette provvedere ad un im pianto di aerazione 
certam ente anacronistico, ma in compenso in v i­
sibile.

Cefischer l ’amico dei gatti
Cari E m il Fischer, scrittore e disegnatore tedesco 
in Am erica (noto come «Cefischer» nei due mondi) 
ha ottenuto una onorificenza dalla  American 
Feline Society rappresentante dei 21 m illioni di 
gatti esistenti in Am erica per le sue speciali bene­
merenze nel suscitare comprensione e sim patia per 
i geniali e infedeli am ici della casa se non dell’uo­
mo. Notevole è che questo artista, dopo aver per­
duto nell’ultim a guerra ambedue le braccia, ha 
im parato a dipingere e disegnare e scrivere col 
pennello o la penna stretti fra le labbra.

La miglior medicina
Hanno chiesto a Sir Alexander Flem ing, scopri­
tore giustam ente celeberrimo della penicillina, 
come usasse curarsi se colto da influenza o raffred­
dore. Rispose senza esitare: «Un buon sorso di 
whisky prim a di andare a letto  è ottim o rimedio ! *

/ progressi del telefono
In occasione del settecentom illesim o abbonato al 
telefono per la Svizzera l ’ingegner A. W ettstein ha 
pubblicato un esposto sul passato, il presente e il 
futuro delle comunicazioni telefoniche, ed è facile 
dopo averlo letto profetizzare la prossima morte 
della... corrispondenza scritta. Forse soltanto gli 
innam orati troppo a corto di soldi per dirsi tu tto  
a v iv a  voce insisteranno nelle lettere giornaliere, 
ma le vere e proprie comunicazioni fra esseri umani 
e civili saranno sempre più affidate a questo mezzo 
spiccio e comodo. La Svizzera ha già, come dicem ­
mo, raggiunto i 700000 abbonati ed il milione di 
apparecchi. Le statistiche dicono che, in confronto 
ad un decennio fa, si ha l ’aum ento d ell’84 per 
cento per le com unicazioni esterne e del 68 per 
quelle locali. Entro tre anni la  Svizzera avrà un 
servizio totalm ente autom atico, ed ancora più in­
teressanti suonano le notizie circa la sem i-autom a­
ticità  delle comunicazioni intem azionali. Proprio 
ora la conferenza di Ginevra per i problemi asia­
tici diede occasione.di mettere in prova 49 linee 
estere sem i-autom atiche. Se il bilancio del te le­
grafo non rivela subito una discesa corrispondente, 
questo avviene perchè la Svizzera attraversa tu t­
tora un periodo di congiuntura economica, ma in 
v ia  assoluta il telefono ha già  soppiantato il tele­
gramma.

La facciata che dà su V ia  degli Orti col fantasioso affresco del pittore W ilhelm  Schmid che è tutto  un 
inno alla  v ita  e al lavoro. (Fot. Vincenzo V icari, Lugano)

PIU
UNICA

CHE

La porticina di serviziodalla parte dell’orto. Sotto: 
Un altro aspetto della facciata coi due ingressi se­
parati.



... la bella, ridente casa sorta in Via degli orti a 
Viganello, alle porte della città di Lugano -  in 
una regione che ricchezza di verde ed ampie 
prospettive sui monti che circondano la zona, 
rendono festosa. L’unicità è data dal fatto che 
l’architetto progettista non solo ha concepito la 
costruzione dell’edificio, ma ne ha curato l’in­
terno, ha disegnato mobili ed accessori, ha appeso 
alle pareti dipinti da lui eseguiti, ha collocato 
ceramiche da lui stesso ideate e completerà il 
tutto con una scultura destinata al giardino. 
Più che giustificate quindi l’ampia documenta­
zione fotografica che diamo della casa e l’atten­
zione che vogliamo suscitare nel lettore attorno 
alla singolare opera. Nè può essere taciuto il 
fatto che, essendo la casa di proprietà della signo­
ra Maria Fontana-Prati, l’Illustrazione ticinese 
ha speciali ragioni di compiacimento, un locale 
dell'appartamento privato della signora funzio­
nando da studio per le acquisizioni e gli abbona­
menti nel Ticino della rivista.

Concepita dal pittore e architetto Wilhelm 
Schmid con criteri di sana economia e di utile 
praticità, la casa racchiude ben tre apparta­
menti, due dei quali con singole entrate separate. 
Costruita a filo della strada affinchè il giardino 
restasse di più intimo godimento, scale e vani

Un angolo della luminosa sala da pranzo. Alle pareti un paesaggio e una naturamorta del pittore Schmid.

Il portico che unisce il giardino alla casa.

La parte posteriore della casa col giardino e il por­tico-terrazza. D i fianco: Un angolo della sala di soggiorno; gli altorilievi in stucco del caminetto e le ceramiche sono opera dell’architetto pittore Schmid.

d’accesso danno sulla via e fanno da cuscino al 
cuore della casa con i diversi locali aperti sul 
giardino. Pittore e colorista di fama, Wilhelm 
Schmid argoviese d’origine, ma ticinese ormai 
d’elezione, si fece un nome a Berlino ove ebbe 
campo altresi di farsi conoscere come architetto. 
Il senso del colore netto e pulito e vivo che. è 
dei suoi quadri, la sicura e salda e sempre equili­
brata impostazione delle masse ha guidato anche 
l’architetto, tanto che l’esterno come l’interno 
dell’edificio spiccano per una insolita propor­
zione dei vuoti e dei pieni ; proporzioni felicissime 
che hanno saputo creare scorci, angoli, ambienti 
di raccolta poesia.

Su di una parte della casa domina quello che 
può essere definito il capolavoro dell’artista; un 
grande affresco che è tutto una sinfonia di colori 
e di masse, magnificante il lavoro e la vita nei 
suoi molteplici aspetti; un’opera sapiente e di 
polso che dice come in Schmid cultura e istinto 
siano stati mescolati in una rara fusione, la sola 
capace di attuare opere caratteristiche e vera­
mente durature.

Aldo Patocchi


